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TONE E AMMINISTR. 


RASSEGNA POLITICA 


Era annunziata per oggi una terza 
dimostrazione in Parigi, e pare che 
se ne vogliano fare delie altre, pre- 
ludio ad una dimostrazione colossale 
che si farebbe il 18 marzo, anniver- 
‘sario della Comune. Il Governo è ri- 
soluto ad impedirle; nè potrebbe fare 
altrimenti, se non vuole vedere le di- 
“mostrazioni degenerare prestamente in 
rivolta. E che ciò accade è tanto più 
probabile, se si pensa che nel Muri- 
cipio parigino s'è più che a metà in- 
sediata la Comune. Che ci siano ta- 
lune classi di operai senza lavoro è 
un fatto; muratori, falegnami, stipet- 
tai, bronzisti, gli uni perchè all’esa- 
gerazione delle costruzioni è suben- 
trata di necessità una cessazione di 
lavoro, gli altri perchè hanno contri- 
buito a scemarlo con pretese esage- 
rate di salario, si trovano ora in iscio- 
pero forzato. Ma non si vede a che 
possono giovar loro le dimostrazioni 
di piazza, mentre si vede il danno 
maggiore che da codeste dimostrazioni 
può derivar loro. Essi sono, per così 
esprimerci, la materia prima sulla 
quale gli anarchici d'ogni specie e- 
sercitano la loro industria. I giornali 
opportunisti, e lo stesso ministro del- 
l’ Interno, nella sua risposta all'in- 
terpellanza del Cassagnac, ha alluso 
a delle mene, a degli eccitamenti per 
parte dei nemici della Repubblica. 
Quanto ci sia di vero in codeste ac- 
cuse non è facile scovrirlo; ma l’ac- 
cusa è troppo facile e comoda perchè 
si deva accoglierla senza esame; e ad 
ogni modo non è dubbio che gli anar- 
chici sono la cagione principalissima 
di tutte queste agitazioni. Che poi essi 
giovino ai nemici della Repubblica è 
cosa vera, ma la questione non è più 
la stessa. 

Intanto il signor Ferry banchetta, 
brindando alla repubblica, ed ordina 
alla squadra francese di bloccare la 
costa del Madagascar! 

A proposito del Madagascar, l' opi- 
Dione pubblica in Inghilterra comin- 
cia a commuoversi degl’ intendimen 
mostrati dalla Francia, e deplora che 
il governo inglese non abbia soste- 
nuto con maggior energia i diritti de- 


li Howas. Un memoriale, che esprima | Li 
eli nova Con ni | tanto in tutte le rivoluzioni della Fran- 


le simpatie del popolo inglese per la 
popolazione del Madagascar, va co- 
prendosi di firme, e sarà presentato 
agli ambasciatori malgasci al loro ri- 
torno dagli Stati Uniti. 

A ciò si aggiunga la spiacevole im- 
pressione prodotta a Londra dalla or- 
divata scarcerazione dell’ inglese Byr- 
ne, la quale, più chela legittima con- 
seguenza di un mancato fondamento 
alle accuse, viene a Londra conside- 
rata siccome una tardiva rappresaglia 


per la denegata estradizione di alcani | 


comunardi nel 1871. 

Ecco dunque uno stato di cose, che 
non agevolerà davvero il ristabili- 
mento .delle intime relazioni tra l'Ia- 
gbilterra e la Francia, 

In Andalusia Ja situazione non è 
punto migliorata. Anche quì | Inter- 
nazionale approfitta delle condizioni 
assai tristi, 19 cui duo anni di ricolti 
falliti hanno gettati gli operai delle 
campagne, del resto già da anni so- 
billati dalle influenze rivoluzionarie. 
Nelle discussioni delle Cortes si sono 
manifestate due tendenze: gli uni più 
‘preoccupati dell’oggi, cioè del peri- 
coli che derivano immediatamente da 


codesto stato di violenza, s’acconten- 
tano di invocare il ristabilimento del- 
l'ordine; gli altri vorrebbero levare 
agli anarchici l'opportunità di diffon- 
dere Je loro idee, cercando di miglio- 
rare la condizione degli operai delle 
campagne. Ma in che stiano i rimedi 
al male non vediamo che essi l’ab- 
biano detto, ne è facile trovarne di 
tali che abbiano una azione tanto ef- 
ficace da far sentire prontamente i 
loro effetti; nò 81 può credere che tl 


Governo ci possa mettere mauo diret- | 


tamente. Di tutti 1 miglioramenti eco- 
nomici, quelli che si riferiscono alla 
agricoltura sono, per loro natura, i 
più lenti. 


z_— 
PANE! 


I sobillatori degli operai di Parigi 
— osserva il Pungolo di Milano — 
haono trovato il vero mezzo per ren- 
derli — come essi desiderano — folli 
@ feroci. Non è più di diritti politici 
® sociali — frasi non sempre compre- 
se dalle masse — che essi gli parlano; 
no: essi gli cantano su tutti i toni 
che manca ll lavoro, che manca il pa- 
ne, che la « borghesia » s1 fa venire 
1 mobili dall’ Italia e dalla Germania 
@ le porte e i telai deile finestre dalla 
Svezia ; non soltanto verso |’ Eliseo 
essì li conducono, ma anche verso 1 
negozi dei panattieri; ll aizzano non 
più alla conquista della libertà, della 
fratellanza, o dell'eguaglianza, ma al 
saccheggio del pane, 

E pane! pane! urlano le plebi. È 
Una parola che esse comprendono; 
che per parecchi infelici — e tali 1n 
gran numero perchè inetti 0 viziosi — 
è un grido siucero, se non dell anima, 
dello stomaco; che per altri sottip- 
tende anche l’orribile vino DIÙ e gli 
innumerevoli bicchieri d'acquavite; 
ma che risponde sempre a quella che 
è la meta — brutalmente vera e in- 
vano mascherata dalie frasi sonore — 
delle agitazioni operaie. Nessuna me- 


raviglia che nel mandare questo grido | 


— ad eccitamento delle plebi — sì 
uniscano alle Furie dei sobborghi e 
ai petrolieri alcuni tra 1 più iracondi 
bouaparusti 0 del più fanatici legit- 
Umisu; i repubblicani, oggi moderati, 
non haano fatto essi sempre altret- 


cia, da quella contro Capeto a quella 
contro Badinguet ? 

Ed, a sua volta, il Governo della 
Fepublica francese — che ieri eserci- 
tava una inutile ed odiosa tirannia 
contro dei principi obbedienti aile leggi 
del paese — s1 vede costretto oggi a 
ricorrere alie repressioni dei governi 
da lui maledetti contro la folla che, 
col pugno alzato e la  panclastite in 
tasca, urla: pane! pane! 

E non giova che ll Journal des Dé- 
bats ora in uu articolo assennato, di- 
mostri che gi Operai senza lavoro po- 
trebbero essere iN realtà noa cento- 
mila ma trenta 0d anzi quindicimila, 
e che il lavoro non può mancare per 
gli operai onesti e valeati in una città, 
dove in un anno, vennero costruite 
1765 nuove case, OSSIA per lo meno 
8053 piani, senza contare quelli nei 
dintorni della capitale, e dove la pre- 
fettura dal 19 al 22 febbraio ha dato 
il permesso per la costruzione di 101 
piani e 26 pianterreni. Quanto mai le 
folle hanno fatto senno convinte dai 
linguaggio delle cifre? 

1 rimedi che 11 signor Leroy Beau- 


il 


lieu suggerisce alla relativa diminu 
zione del lavoro: l'ordine — cioè — 
la tranquillità e l'eleganza per ren- 
dere più accetto il soggiorno di Pa- 
rigi ai forestieri — non conviaceranno 
nessuno degli agitatori, nessuno degli 
agitati; a quest'ora probabilmente agli 
sbocchi che conducono al Palazzo di 
città essi continuano a dimandare, con 
gli urli e coi fatt, lavoro e pane — 
@ più il pane che il lavoro! 

Ma ciò che il telegrafo — tutto de- 
dito alle facceade di Francia — non 
dice è che questa agitazione si accen- 
tua anche iu altri paesi. In Ispagna, 
per esempio, a Xeres e ad Arcos, mal- 
grado i nuovi arresti (113 a Xeres, 
141 negli altri siti) una perenne som- 
mossa scorazza le vie, e dinanzi ai 
corpi di guardia dei presidii esterre- 
fatti la folla saccheggia i forni, anche 
lì gridando: Pane! pane! 

E là, nel bel paese d’Andalusia che 
comincia a Cordova e si stende da 
Malaga e da Almeria sulle rive del 
Mediterraneo sino a Cadice e a Xeres 
presso all’ Oceano — il grido è meno 
ingiustificato : il lavoro e il pane man- 
cano realmeate, ed è da un anuo — 
dal marzo 1882! che la mendicità 
prese proporzioni spaventose, 1 muni- 
cipi ebbero migliaia @ migliaia di sup- 
pliche, il pauperisno, iosomma, si 
mostrò in tutto il suo orrore. Vi si 
aggiunsero i cattivi raccolti del 1882. 
La Spagna in quell’auno dovette im- 
portare grano per delle quantità cin- 
que volte maggiori di quelie degli 
anni precedenti, e le Cortes non vol- 
lero saperne di sospendere la tassa 
d’ importazione sui cereali. Pagavasi 
prima? Dovevasi pagare anche allora. 
E sopra un valore di 92 milioni di 
pesetas 11 Tesoro delio Stato incassò 
più di 27 milioni di pesetas di dazi 
d'importazione. La Spagna pagò, ma 
il pane fatto caro fu i’ ostia che con- 
sacrò devoti al Socialismo, all’ Inter- 
nazionale, alla Mano Nera, a tutte le 
agitazioni truci @ misteriose, gii affa- 
mati deli’ Andalusia. 

Alla Mano Nera di quel paese, agli 
Invincibili a' Irlanda, ai dinamitardi 
di Moutceau-ies-Mines, si aggiungono 
por 1 cloroformisti deli’ Austria. 

Il loro processo è cominciato. Essi 
— iu numero di ventinove — si con- 
fessano rei di quasi tutti i capi d'ac- 
cusa sollevati contro di loro. 

Enger e Pfleger, in una giornata di 
luglio entrarono nelia bottega del cal- 
zolaio Merstallinger, e dopo averlo 
cioroformizzato gli rubarono del de- 
Naro e dei gioielli. Indosso a un al- 
tro, certo Winter, furono trovati 1700 
grammi di cianuro di potassa, quan- 
Uità sufficiente per avvelenare tremila 
persone. Una donna, la vedova Hei- 
izer, col pretesto di fabbricare del- 
l’ inchiostro, fabbricava valeni e nar- 
cotici per la compagnia. Un attentato 
coutro un greco milionario era in ge- 
stazione, Engel era lo studioso della 
brigata: egli attingeva i precetti al 
noto libro Le meraviglie della chimica. 
Dal « gruppo 7° » al quale egli ap- 
parteneva, partivano le verità scien- 
tifiche per gli altri gruppi. Inoltre, 
certo Hotze, che ora è fuggito in 
merica, dava dei consigli pratici. L'i- 
dea del cloroformio pare sia sua. Se 
il colpo fosse aadato bene col calzo- 
laio, molti altri « borghesi » sareb- 
bero stati cloroformizzati! — « D’al- 
tronde — essi soggiungono — rispar= 
miavamo così di spargere il sangue, » 

Ecco un'idea che non può puliulare 


che in un cervello tedesco. Gli spa- 
gnuoli e 1 fraucesi non la intendereb- 
bero di certo, e i russi ecelettici no 
useranno forse, ma come ad lafus delle 
bombe, della dinamite e di tutte le 
altre diavolerie. In una cosa soltanto 
i cloroformisti vieunesi sono colleghi 
degli anarchici d'ogni altro ' paese: 
nel programma di guerra e morte al 
capitale, alla borghesia, all'ordine sta- 
bilito — qualunque esso sia — nel 
grido folle, ma tanto efficace sulle 
Plebi, di: « Pane, pane!» 


—rrrpriieeiio—— 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


L'incidente promosso dall’ on. Son- 
Dino Sidney alla Camera, per la spe- 
dizione di un corpo d’esercito italiano 
in Egitto ocenpa vivameote i nostri 
circoli politici. 

La Rassegna, mantenendo lo affer- 
mazioni del Sonnino Sidney, accusa il 
ministro degli esteri di non aver de- 
clinato l'intervento senza dispiacere 
all'Inghilterra. 

Dice che egli compromise il presti- 
gio militare dell’ Italia e sostiene cha 
l’intera responsabilità spetta al Man- 
cini perchè, nel momento di quell'of- 
ferta, in via telegrafica, mancavano 
da Roma il Dapretis e molti altri mi- 
nistri. Quindi il Consiglio dei mini- 
stri non seane interpellato. 

Il Diritto, in un articolo ufficioso, 
difende il Mancini, e tenta dimostrare 
che una spedizione italiana in Egitto 
non avrebbe avuto dei compensi mo- 
rali, materiali e militari, e avrebbe 
spostate le basi della nostra politica, 
compromessa dalla situazione econo- 
mica e finanziaria. 

Dice che la politica del Mancini ot- 
tenne il risultato di rompere la coa- 
lizione della Francia coll’ Inghilterra 
nelle cose egizianer preparando il ri- 
torno dell'influenza italiana come vie- 
ne provato dagli ultimi atti della po- 
litica inglese. 

Il Bersagliere non approva il Man- 
cini, ma aggiunge che la prima re- 
sponsabilità spetta al Depretis fino 
dal Congresso di Berlino. Dice però 
che esso non part:ciperà a questa po- 
lemica, trattandosi di una manovra 
parlamentare. 


DA BOLOGNA 


11 Marzo. 


E ancora della musica, sempre della 
musica! Moltissima gente e moltissi- 
mi applausi al concerto (venerdì 9) 
della flautista Bianchini. La gentile 
suonatrice fu molto festeggiata e con 
lei la sigaorina Caccoli ottima dilet- 
tante di pianoforte. Non dimentichia- 
mo di aggiungere che la triade famo- 
sa, Sarti, Serato, Tofano eseguì su- 
perbameute un /rio di Beethoveu che 
ottenne approvazione generale ed en- 
tusiastica. 

— Questa sera ultima apparizione 
del Tamagno e della Borghi-Mamo nei 
due primi atti del Poliuto e ne! 4° 
degli Ugonotti. — Si prevede un tea- 
trone. 

Martedì 13, avrà luogo, come scrissi 
ne l'ultima mia corrispondenza, il con- 
certo in onore di Wagner. 

Ora che ho qui sul tavolo Il pro- 
gramma posso arrischiarmi a man- 
darlo. Lo trascrivo a titolo di cario- 
sità per tutti coloro che ammirano le 
creazioni del grande maestro. 


Discorso inaugurale — Enrico Pan- 

acchi. 
Parte prima 

1. Rienzi Sinf. a grande orch. 

2. Vascello Fantasma » 

3. Tannhauser » 

4. Lohengrin - Preludio dell'atto primo. 
Parte seconda 

5.1 maestri cantori di Norimberga — 

Preludio dell'atto primo. 

6. Tristano e Isotta — Scena finale 

(morte d' Isotta). 

7.L’ anello de' Nibelungi — Cavalcata 
delle Valchiri. 
8. Parsifal — Preludio dell'atto primo. 
Direttore: L. Mancinelli 

Come vedete, è tutta musica di Wa- 
gner e però non dissi male assoluta- 
mente quando, la prima volta, anoun- 
ciai il concerto. Esso è dato a spese 
del Municipio: per assistervi occorre 
un biglietto di invito. Un concerto in 
onore di Wagner, dato qui a Bologna, 
la città che, per Ja prima in Italia, 
lo ono:ò altamente, è davvero un av- 
venimento artistico. 

E sempre musica dicevo: in fatto è 
già annunciato con le solite lettere di 
scatola un concerto di pianoforte dato 
dalia signora Nicete Folli, una signora 
bolognese che un paio di volte ogni 
anno, si fa applaudire da’ suoi concit- 
tadini. Ma, a dirla schietta, tutti que- 
sti concerti sono un po’ troppi e si 
succedono con un incalzare che non 
trova riscontro se non ne gli epiteti 
descrittivi del manzoniano capitan cor- 
tese. Questo tuttavia ci acqueta, che 
esiste contro i concerti un rimedio so- 
vrano: non andare a septirli. 

L'altro giorno ebbi da Ferrara una 
lettera io cui mi si chiedevano noti- 
zie intorno a la Strenva del giornale 
Ehi! ch'al scusa. Quando, nel dicem- 
bre dello scorso anno, feci un po'di 


soffietto a questo portento tipografico | 


e letterario, sembrava che la strenna 
dovesse uscire a giorni. Da allora in 
poi noa ne sentii più a parlare e fa 
proprio per far piacere a chi mi ri- 
chiedeva, che mi decisi a scrivere per 
informazioni al Sumarein cav. dè! Ru- 
scaròl. 

« La mi dichi un po’, caro lei, (gli 
scrissi proprio così perchè altrimenti 
lui che è un asino non mi avrebbe 
capito) la mi di chi un po'che cosa 
c'è di nuovo della Strenna. Che lei è 
ua asino lo so da un pezzo e quindi 
non mi meraviglio se non mantenne 
la promessa fatta al pubblico in Na- 
tale dello scorso anno, ma mi stupi- 
sco come i colleghi di lei non abbia- 
no saputo somministrare un buon 
carico di legnate tanto da farle tirare 
innanzi 1l biroccio che lei sì è proposto 
e deve condurre al fine del viaggio. » 

Firmai e spedii. Io lo avevo un po' 
maltrattato e mi figuravo di sentirmi 
rispondere con quattro. di que’ ragli 
che vanno in cielo. Invece nulla: a 
seconda della sua asinesca natura ha 
curvato la schiena, quasi dicendo: 
picchia, picchia, ma io sono un one- 
st'uomo e ti rispondo così. 

« Caressum èl mi sgnèr Parvus/ 

A dirigersi a io per aver notizia 
della Strenna dell’ ER! ch' al scusa.. 
\' ha fatt un ed qui sbali che i solen 
pÒ ciamèr di gioventù. Ci paro a lui 
che quei Signori che là si degnino 
d’infirmar un pover asen di quanto 
sopra?! Mo neanche per reddere, io 
sarei il bello e il buvono pel passato, 
quant avevo il tempo e la vota ed 
fare gli articoli per il sfoglio; mo 
adèss che il noleggio m’ ba ardott agli 
estremiti, chi si cura più di io? Én- 
dsòn! Si potrebbe crepare, che è lo 
stesso! Oh l’incratitudine dei vomini 
è pur grande in confronto ai nostri 
sforzi per ottenere invano la sua be- 
nevolenza. Mi perdoni questo scoppio 
di amarèzza, e mettiamolo con qui 
alter. 

Però per pagare il suo desiderio cùss 
oja fatt me? Ne ho domandato con- 
teza al sgnér Pirein, l’unico fra i 
miei iocrati colleghi che mi adimostri 
la gentilezza usata, o anche nuova, 
conforme il caso, il quale mi sicurò 
che la Strenna vgneva fòra la stma- 


Gazzerta FERRARI 
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na Santa, per la ragione che essénd 
ligà el campèa non avrebbero suonato 
i doppî. 

Le cause del ritardo sono molte, 
comm èm dseva il suddetto, mo la prin- 
cipale I° è da attribuirs al nou essersi 
messi all'ordine altro che per la solen- 
nità Pasquale, che speriamo gli ajut: a 
salire al cielo di dire: oh, che bella 
strenna! che bella strenna! Per io 
non ci ho scritto neanche una riga; 
e non ci guarderò neppure, perchè sg 
si tratta di metter mano alla borsa, 
èn m'ia sent brisa voîa, se i s' arcor- 
den ed mandarmela a regalar, io la 
retrocedo, perchè fra noi entrambi, c'è 
l' abisso delle malversazioni pasato 
quasi che non esistessi più. 

Del resto per lui ci son sempre ai 
suoi comandi anche quando gli oc- 
corra qualunque cosa, se sono buvono 
volontieri, e mi credda servo 

Dev.mo 
DI sumarein Cav. dél Ruscardi. » 

Perdonami caro direttore, di avere 
occupato taato spazio del tuo giornale 
con questa lettera che è la più alta 
espressione della asineria; ma cosa 
vuoi, bo approfittato della tua gea- 
tilezza per rispoadere a chi mi scrisse 
domandando della Strenna, e poichè 
divenni possessore di una /ettera-pro- 
messa scritta da l'asino dello spa: 
zaturajo, ho voluto pubblicarla; così 
nessuno potrà dire che chi promise la 
Strenna, per Pasqua, sia stato 


PaRvUS 

—— -e=——&@&@ 
IN ITALIA 

ROMA 1l. — La liberazione dei 


quattro imputati pelio sparo dei pe- 
tardi si fece in seguito al giudicato 
della Camera di Coosiglio di non farsi 
luogo a procedere. 


La Corte d’ Appello respinse il ri- | 


corso dei condannati dal Tribunale 
correzionale pei fatti di piazza Sciara, 
confe'mando la pena inflitta di un mese 
di carcere. 

Il ricorso del carabiniere Ruffo venne 
rinviato al 31 marzo, dietro richiesta 
dell’ avvocato Pessina, suo difensore. 

Gli Uffici della Camera amuisero la 
lettura del progetto di legge dell'on. 
Bonghi, tendente al miglioramento 
delle condizioni dei maestri elemen- 
tau!, come pure quella del progetto di 
legge proposto dall’onor. Chimirri, per 
l'istituzione presso il Banco di Napoli 
di una Cassa di prestanza agraria, allo 
scopo di favorire la trasformazione ed 
ìl progresso dell'agricoltura nelle pro- 
vincie continentali del Mezzogiorno. 

Le LL. MM i Sovrani interverranno 
al varo della Lepanto in forma privata, 
trattandosi di uno stabilimento pri- 
vato. 


BRESCIA — Venne iuaugurato con 
una certa solennità nel cimitero mo- 
numentale di Brescia il crematoio si- 
stema Venini. Gli esperimenti d' ac- 
censione riuscirono felicissimi ed il 
sistema venne ritenuto uno dei mi- 
gliori, Così anche Brescia si può an- 
noverare fra le città che iniziarono ia 
cremazione del cadaveri. 


PADOVA. — Il processo del soldato 
Vaccaro che alcuni giorni sono uccise 
a Padova un suo compagno, certo Sal- 
vacci, esplodendogli contro 11 fucile, 
verrà trattato il 20 corrente innanzi 
al Tribunale Militare di Venezia. 

ll Vaccaro sarà difeso dall’avv. Vil- 
lanova. 

Uno strano particolare; Narrano che 
un fratello dell’ accusato venne faci- 
lato annì addietro per consimile reato. 


PALERMO 10. — Ieri sera fu arre- 
stato l'impiegato pagatore presso la 
cassa del Debito pubblico, imputato 
della sottrazione di lire 40,000 e del- 
l’esazione indebita di parecchi titoli 
di rendita nominativa. 

Tale arresto ha grandemente im- 
pressionato Ja città. 


GENOVA 11. — Ieri alle 3 comin- 


ciò il pellegrinaggio al cimitero di 
Staglieno, dove è sepolto Giuseppe 


Mazzini. Vi presero parte circa cin- 
quanta Associazioni. Furono deposte 
molte corone sulla tomba. Nessun di- 
sordine, 

— Ua incendio s1 svilnppò in una 
palazzina a Ponte Carrera, a due chi- 
lometri da Staglieno. Vi accorsero 1 
pompieri chiamati per telefono. L'io- 
cendio fu spento dopo tre ore. Croliò 
il tetto della casa. | 


ALL’ESTERO 


FRANCIA. — Il National assicura 
essere prossima la decisione riguar- 
dante le indennità dovute dalla Fran- | 
cia all'Italia per il bombardamento di | 
Sfax. | 
Questa decisione ammetterebbo i re- 
clami approvati dalla commissione. 
La Corte d'Appello di Brugselles | 


| giudicò doversi accordare l’estradizio- 


ne dell’ anarchico Cyvoet. 


SPAGNA — Telegrammi particolari 
giuoti ai giornali di Madrid consta- 
tano da alcuni giorni una recrude- 
scenza nelle agitazioni popolari a Xe- 
res e ad Arcos, in seguito al trasfe- 
rimente di molte centinaia di detenuti 
da queste località alle prigioni di Ca- 
dice. 1 gruppi ostili adunatisi pei dia- 
torni delle prigioni locali, @ l' attitu- 
dine minacciosa delle popolazioni ru- 
rali luogo il passaggio del detenuti, 
hanno ebbligato le autorità a rinfor- 
zare le guarnigioni e a inviare un 
forte distaccamento di truppa ad Ar- 
cos. Così s1 poterono prevenire degli 
eccessi che altrimenti sarebbero stati 
inevitabili. 

Gli arresti continuano nelle campa- 
gue fra Xeres, Cadice e San Lucar, | 
frattanto molti dei rimestatori hanno | 
preso prudentemente il largo. | 

A Xeres furono eseguiti altri 113 
arresti, 21 ad Arcos, e 120 altrove. 

A Xeres poi la turba invase e sac- | 
cheggiò le panatterie. I 
Le autosità persistono nell'attribui- 
re questa dolorosa situazione alle me- 
ne degli internazionalisti. i 


AUS. UNGH. — In seguito ai disor- 
dini occorsi nell'adunanza nella quale 
commemoravasi Wagner, l'autorità 
sciolse l' « associazione degli studenti 
tedeschi » e aperse una inquisizione 
per perturbazione della pubblica tran- 
quillità, puoibile col carcere da uno | 
a cioque anni. Inoltre, chiese alla Ca- 
mera l'autorizzazione a procedere con- 
tro il deputato Schoener, notoriamente 
capo dell’agitazione agtisemitica. 


GORIZIA — Aumenta l'affluenza dei 
legittimisti. Dutte le camere degli al- 
berghi € Leone d'oro » e delle « Tre 
Corone » sono ‘occupate da forestieri 
francesi, i quali si recano quotidiana- 
mente alla villa del conte di Cham- 
bord. Questi li raduna quasi ogni sera 
a banchetti nei quali si osserva il più 
stretto cerimoniale dell’ antica Corte 
di Francia. Il consolato di Francia a 
Trieste venne incaricato dal suo Go- 
verno di sorvegliare questa agitazione 
e di domandare eventualmente al Go- 
verno austriaco che induca il conte 
di Chambord a calmare alquanto lo 
zelo dei suoi adepti. 


CRONACA 


Per il 8 marzo. — Il Sin- 
daco notifica: — Domani ricorre il 39° 
Anoiversario Natalizio dell’ Amatis- 
simo Nostro Sovrano Umberto I. 

Per festeggiare questa lieta  ricor- 
renza la Giuata ha disposto : 

Che, giusta il consueto, gli Stabili- 
menti ed Istitati pubblici in detto gior- 
no aperti dalle ore 10 ant. alla 5 pom. 

Che nella Sala maggiore del Pa- 
lazzo Municipale, detta del Plebiscito, 
abbia luogo ad un'ora pom. la pre- 
miazione agli alunni delle Scuole Mu- 
sicali ed a quelli delle Scuole di Di- 
segno applicato alle arti ed alle in- 


dustrie. 


L E che finalmente alla sera venga 
illuminato il prospetto dei pubblici E- 
difici, mentre Ja Baada Comunale suo- 
nerà dalle ore 7 alie ore $ 12 nella 
piazza del Commercio, 

Cittadini, 

Non è mestieri che io Vi inviti a 
preodere parte a questa festa, che 
oramai è divenuta una festa della Na- 
zione, ben sapendo quali sono i sen- 
timeati che nutrite verso l' Angusta 
Casa, che ha immedesimato i suoi de- 
stini con quelli d’Italia. 


Esposizione generale îta- 
liana in Torino 1884. — Si 
rammenta che a termini delle DIspo- 
sizioni Regolamentari tutti coloro che 
intendono essore ammessi all’ Esposi- 
zione debbono presentare alle rispet- 
tive Giunte la domanda d' ammissione 
entro il corrente mese di Marzo. 

Tutti i Produttori, gli Artisti, gli 
Industriali, gli Agricoltori, gli Enti 
Morali, le Associazioni, gli Istituti, ecc. 
che intendono concorrere alla Mostra 
nelle relative Sezioni, possono ritirare 
i moduli per le domande dalle Giunte 
Distrettuali, presso le Camere di Com- 
mercio del Regno, o dalle Ginnte Lo- 
cali, presso tatti î principali Comuni. 

Il Comitato esorta vivamente i Pro- 
duttori di tutte le Provincie di pre- 
sentare senza ritardo le domande 
d'ammissione. 


Si avverte intanto che nessuo' altra 
persona od Istitato all'infuori delle 


! Giuate Distrettuali e Locali ha il man- 


dato di ricevere schede, accordare po- 
sti, 0 compiere qualsiasi operazione 
relativa alla Mostra Nazionale in To- 
rino 1884. 


IL ComiraTo 


RI mercato di ie; Grani 
— Mercato discretamente sostenuto 
con affari piuttosto animati. Delle qua- 
lità veramente fine si ricavarono sino 
24. 75 circa per prooto invio. Quelle 
di merito medio da 24 a 24 50 con 
qualche comodo alla levata. In genere 
futuro nulla sì fece; il freddo intenso 
succeduto alla stagione troppo mite 
non ha recato danno al buon anda- 
mento della nuova pianta. 

Granoni — Il consumo non ne ri- 
cerca — quindi i detentori di partite 
piuttosto importanti, smaniosi di di- 
sfarsene offrono facilitazioni che non 
vengono accolte dai consumatori — le 
qualità buone a piccole partite si ri- 
cavano a stento da L. 18. 50 a 19. 

Canepa — Siamo purtroppo ritornati 
alla calma primitiva — fiacco è l’an- 
damento all'Estero e quindi svogliati 
i nostri compratori. Affari importanti 
non se ne conoscono; poche vendite 
pel dettaglio da L. 220 a 230 al mi- 
gliaio secondo il merito. 


La Giunta delle elezioni 
dichiarò ieri contestata l' elezione del 
Filopant. E questo è il primo passo 
che la Lega della Democrazia tentava 
scongiurare coi suoi articoli insinua- 
zioni-minaccia. 


Hl Consiglio di Stato ha re- 
spinto il progetto di consorzio fra le 
provincie di Ferrara e di Mantova per 
la costruzione ed esercizio della linea 
ferroviaria Suzzara-Ferrara. Ha invece 
approvato il concorso della provincia 
di Ferrara alla costruzione, mediante 
il pagamento di L. 200000 a fondo per- 
duto alla provincia di Mantova che as- 
sumerebbe esclusivamente a sò la co- 
struzione. 

Tale approvazione è consona alla 
deliberazione emessa testà dal nostro 
Consiglio provinciale. 


Corte d’ Assisie. — Oggi sa- 
ranno ripresi i dibattimenti del pro- 
cesso per i fatti di Mercato Saraceno. 


La Giunta Municipale, a 
senso del dispos*o dall’ articolo 93 
della Legge 20 Marzo 1865 Allegato A., 
nella sua seduta del 10 andante Marzo, 
ha stabilito che la Sessione ordinaria 
primaverile del Consiglio Comunale 
abbia ad aprirsi col giorno 28 Marzo 
suddetto. 


Sottoscrizione a favore dei 
canepimi privi di lavoro per l'incen- 
dio dei magazzini della Ditta Borghi. 
Quarta nota di offerte pervenuto alla 
Gazzetta: 

De Alberti cav. Serafino R. In 

tendente di Finanza . . . L. 5 
Giustiniani conte avv. cav. Carlo » 10 
Congregazione di Carità » 100 


MEM ii e in IO 
L. 125 
Riporto dal N. 58 > 614 


A tutt'oggi L. 739 


Artisti concittadini. La 
signorina Vittorina Bartolucci conti- 
nua a mietere allori al Teatro Reale 
di Buda Pest. La sera delli 8 corrente 
ella si produceva nell’ Or/éo di Giuk 
e riportava nuovo e splendido suc- 
cesso. Di vittoria in vittoria la brava 
artista non smentisce mai il suo nome. 

Ecco come ne parlano i giornali 
della città dai quali traduciamo: 


Fiiggetleu Seg — Ieri sera la signo- 
rina Bartolucci interpretò Ja classica 
musica d’ Orféo di Gluk con grande 
anima e sentimento. La sua figura 
scultoria, il suo gesto, hanno ben ri- 
prodotto il protagonista. Ha fatto sfog- 
gio di bella voce, sebbene la tessitura 
fosse costantemente centrale e bassa; 
nell'atto terzo specialmente, presso il 
cadavere di Euridice ebbe momenti 
sublimi. Non potevamo immaginarci 
un Orféo più perfetto. 


Pesti Hirlap — La parte di Orféo 
era interpretata perfettamente da ma- 
damigella Bartolucci. La gioia, il do- 
lore, i contrasti continui di affetti dif- 
ferenti vennero dalla nostra brava ar- 
tista manifestati con tanta verità che 
fecero moita sensazione. La figura era 
molto adatta al personaggio che così 
bene rappresentava. Il pubblico ap- 
plaudì molto. Venne presentata di una 
lira molto bella, adorna di fiori in 
velluto ed anche di un grande bouquet 
di violette con ricchi nastri. 

Favarosi lapox — Chi sopra tutto 
ha fermato l’attenzione del pubblico 
è stata la signorina Bartolucci. Spesso 
applaudita ebbe contrassegni di gran- 
de approvazione nell'aria di dolore al 
terzo atto ove fu somma artista. 


Egyetertés — Delle tre artiste ha 
ottenuto il più grande successo ma- 
damigella Bartolucci con la parte di 
Orféo. non solo per la sua azione e- 
spressiva e per la bella figura, ma 
per il canto sempre animato e pieno 
di sentimento. È stata applauditissima 
e regalata di fiori ed emblemi ana- 
loghi. 


Dal diario della questura 
— Nulla, nulla, in città, e cinque furti 
nelle campagne. 

AI solito San Bartolomeo in Bosco, 
mediante scalata alla finestra del fie- 
nile dei contadino Galavotti Giuseppe, 
farto di tre lenzuola di tela canape. 
E a danno del possidente Tagliavini 
Francesco i ladri tagliarono ed aspor- 
tarono 26 pianticelle di viti. 

A Baura, al possidente Giacomo Per- 
li, venne rubata da un campo aperto 
della legna accatastata per un valore 
di 15 lire. 

A Pontelagoscuro, i ladri trovata 
la porta aperta dell’osteria di Bonetti 
Erminia vi si introdussero e da un 
comò aperto rubarono un paio orec- 
chini ed una spilla d’oro, nonchè un 
orologio d’argento. 

A San Nicolò, furto di tre stanghe 
da macero, di proprietà fratelli Laz- 
aari. Il ladro, certo A. C., venne ar- 
restato e sequestrata la refurtiva. 


"Teatro Bonacossi. — Ieri a 
sera, per la prima volta, il teatro era 
poco popolato. I Regalitt, grazioso le- 
ver de rideau di Norman, intitolato : 
Les Petits Cadeauo, ridotto per le 
scene nostrane e tradotto in dialetto 
milanese, ha perduto tutto il suo sa- 
pore, malgrado che la Ivon e lo Sbodio 
lo abbiano interpretato con molta va- 
lentia. La Compiacenza del sur Cont, 
commediola in due atti del Ferravilla 
«contiene un tipo di uomo servizievole, 


GAZZETTA "ERRARESF 


—-——r ——_—_——_——_—_—————-- ——-———----———m——————— 


reso dal Ferravilla con una comicità 
di parola e d'azione da strappare al 
pubblico vivissimi applausi. Un sacri- 
sta in til pettol è una vera birbonata 
degna dei Teatro dell’ Inferno. 

Questa sera serata della elegaatis- 
sima attrice Emma Ivon, con ll se- 
guente spettacolo : 

1. Deslipp del sur Bartolomeè. 

2. El sur Pedrin ai bagn. 

3. I solit scenn. 

4. On milanes in mar. 

Siamo certi di vedere il 
gurgitante. 


teatro ri- 


Pat 

Ed ora che abbiamo parlato dei pa- 
trizi dell’ arte comica, di coioro che 
pranzano al ristoratore, e che vestono 
alla moda, lasciate che abbiamo una 
parola d’ incoraggiamento per quella 
famiglia d'astisti da strada, per que- 
gli ziagari dell’arte che anticamente 
viaggiavano sul carro di Tespi, più 
tardi si nut'ivano di erbe come 1 co- 
mici del Capitan Fracassa, e ai no- 
stri giorni nei carrozzoni di legno — 
veie arche di Noè. Costoru don du- 
mandano l'elemosina delia rèclame, e 
se la réclame, per caso, va a trovarli, 
@ssI si prostrano è le baciano con af- 
fettuosa riconoscenza le mam aristo- 
cratiche. l 

Domenica sera (11) alle 7 112, nella 
piazza del Travaglio, 
più densa oscurità, si è aperto il 7ea- 
tro dell'Inferno, diretto da Cairoli @ 
Banch:. La sala era zeppa di gente e 
illuminata a gas. li genere dello spet- 
tacolo fu veramente primitivo. Era di- 
viso iu quattro parti. La parodia 
dell Inferno di Dante - 2* Una se- 
duta di prestidigitazione - 3.* Esercizi 
di equilibrio eseguiti - quale irouia! - 
dal Cairoli - 4. Una puntomima. Non 
ricete. Nel Teatro dell' Inferno s1\ re- 
cita Dauts e Petrarca, La prostidigi- 
tatrice signora Cairoli eseguisce con 
moita abiità der giuochi che noi ab- 
biamo visto sull: sceue dei teatri ari- 
stocratici. ll Cairoli eseguisce 11 Giuo- 
co dei coltelli, come li eseguisce il 
Maraschino della compagara Renz. La 
mimica usata dal moderni Matamoros 
non fu quella ufficiaie, accademica, 
ciassica del Da.li del Rota; essa ha 
insultato le regole dell'Eugel, ma fu 
naturale, e quiudi più caratteristica, 
visto che la pantomima s° intitolava 
l' Uomo selvaggio. 

O babbi e mwammwine care, accompa- 
guate i vostri bimbi. Oitre di procu- 
rar joro un divertimento farete un'o- 
pera di carità, e quei proletari del- 


larte avranno per voi ii dolce sorriso | 


della riconoscenza. 


Banca Mutua Popolnre. — 
Situazione al 31 Gennao. Vedi 4° pa- 
gina. 


Wubbliceazioni. — Per cura 
della Direzione del giornale IZ Com- 
mercio di Milano, si è pubblicato il 
1° numero del periodico dal titolo: — 
Bollettino protesti cambiari del Regno 
d’Italia — contenente per ordine al- 
faverico 7500 protesti cambiari avve- 
nuti nel mese di Gennaio. 

Questo bollettino esce il 


20 d' ògoi 


mese e pubblica tutti i protesti avve- | 


nuti nel precedente. 


Un avviso salutare. L'autunno pas- 
sato e l'inverno di quest’ anno molto umido 
e senza i soliti freddi han portato grandi 
sconcerti nella salute, specialmente di co- 
loro che sono affetti da malattie umorali. 
Già se ne vedono le tristi consezuenze  — 
Gli artritici e gottosi, gli asmalici passano 
tristi giorni e peggiori notti ; l’ efllorescenze 
cutanee si sviluppano su larga base. — Sof- 
frono gli emorroidari e quelli affetti da ma- 
lattie acquisite, soffrono i scrofolosi; i ra- 
chilici, e s1 aumentano le sofferenze di quelli 
che attaccati dall’ erpetismo in qualche vi- 
scere (stomaco, intestina , fegato, vescica 
ecc... ) erano soliti a godere qualche tregua 
almeno negli ultimi dell'iuverno e sui pi 
mordi della primavera — Quest'anno è più 
necessario degli altri di purificare seriamente 
il sangue. Bisogna incominciar presto per 
non pentirsi amaramente in appresso della 
colpevole trascuraggine. — Queste solenni 
verità sono state già pur troppo comprese 
dagli infermi e dai medici, infatti piovono: 
commissioni da tutte le parti all’ inventore 
dello Sciroppo di Pariglina Composto dal 


immersa nella | 


sig. Cav. Giovanni Mazzolini di Roma ed 
anche qui è incominciato un abbondante 
smercio. — Chi ha dunque interesse di con- 
servar la salute purifican ‘o il sangue dallo 
sue innumerevoli impurità , s' affretti d’ an- 
dare a cereare lo Sciroppo di Pariglina com- 
posto inventato e preparato dal prof. Gio- 
vanni Mazzolini di Roma nei depositi qui 
sotto notati autorizzati dall’ autore e stia 
molto attento dalle contraffazioni che sono 
molte e tulle dannose — Si vende a lire 9 
la bottiglia, mezze L. 5. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara 
Farmacia PERELLI e NAVARRA - 
Modena, Farmacia Selmi - Bologna, 
Farmacia Zarri. 

——__——@ 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 8 Marzo 1883 
Nasce — Maschi 1. Femmine 0 - Tot. 1. 

Nari-Monri N. 0 
Marrimoni N. 0. 
Morti — Zamboni Rita fu Pietro di Ferrara, 


d’anoi 83, giornaliera, vedova — Villani 
Rosa fu Gaetano di Ferrara, d'anni 76, 
donna di casa, vedova — Santini Teresa 


fu Filippo di Ferrara, d'anni 63, giorna- 
liera, coniugata - Bonora Rita fu Filippo 
di Ferrara, d'anni 57, servente, coniugata 
— Occhiali Giuseppe Îu Giovanni di For- 
mig ana, villico, coniugato. 
Minori agli anni uno N. 4 
9 Marzo 


Nascita — Maschi ? » Feinining 1 + Tot. 3, 


Nati-MonTI 

Martisoni N. 0. 

Morti - Caravit: Isabella fu Luigi di Fer- 
rara, d'anni 79, donna di casa, vedova —- 
Simoni Terenzia fa Luigi di Ferrara, di 
anni 79, possidente, coniugata — Vasè Giu 
seppe fu Giovan | di Ferrara, d'anni 64, 
maestro, vedovo — S monini Anna fu Giu. 
seppe di Ferrara, d'anni 64, ricoverata, 
nubile — Ferrari Maria fu Antonio di Fer- 
rara, d'anni 59, donna di casa, coniugata 
Lupi Augusto fu Sante di Ferrara, d'anni 
49, muratore, coniugato. 

Minori agli apni uno N. 0. 
10 Marzo 
Nascita — Maschi t - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-MonTi + N. 0 
PunsLIcAZIONI DI MATRIMONIO 

Azzari Antonio di Luigi con Caniati Rosalia 
fu Carlo, 

Carletti Antonio fu Giuseppe con Bertoni Ma- 
ria fu Francesco — Squarzanli Antonio fu 
Luigi con Artioli Maria fu Giuseppe — 
gnozzi Giuseppe fu Guetano con Brogini 
Assunta fu Alessandro — Brunelli Pietro 
fu Luigi con Lodi Caterina di Gaetano — 
Baruzzi Achille di Emilio con Merlanti E- 
vira di Luigi. 

Maraimoni — Cecchi Guido, possidente, ce- 
libe, con Civolani Ida, donra di casa, nub. 

Morri — Roncsti Lodovico fu Antono di 
Pontelagoscuro, d'anni 43, giornaliero, ve- 
dovo — Gnani Paolo fu Giuseppe di Fer- 
rara, d'anni 15, barbiere - Bergamini 

| Francesco di Luì.i di Ferrara, d'anni 2 — 

Danesini Augusto, esposto di’ Ferrara, di 

anni 1. 

Minori agli anni uno N. 2. 


0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

| 12 Marzo 

Bar.° ridotto a 0° |Temp.® min.t—29,56c 
A" cned. mm. 745,00)» mass.® + 8906 
« uv. del mare 747,09} — » media + 2%5c 
Umidità media: (8°, !|veo. dom. NW 


I Stato prevalente dell” atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 
| 13 Marzo — Temp. minima — 3° 0 C 
Tempo medio di Roma am ezzodi vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


| 13 Marzo 13 see 1. 


P. CAVALIERI Direttore 


FIERA DI CAVALLI 


LONIGO. (Veneto) 
31 Maro, 1,2, 3, 4, 5 Aprile p. 7. 


Nel palazzo tSevilacqua 
PIAZZA ARIOSTEA 
Da affittarsi per la prossima Pasqua 
1. Un’ appartameato di tre camere 
@ cucina prospicente |’ orto Malaguti. 
2. Grande ambiente ad uso una volta 
di Caffè con ingresso dal loggiato. 
3. Altri locali ad uso magazzeni in 


ponsabile 


angolo del Palazzo con ingresso dalla 
Via Porta Mare. 
Avv. E tore Testa Manfatario. 


DA AFFITTARSI 


Appartamento signorile con sue co- 
modità in Via Giovecca N. 140. 
Dirigersi al Proprietario. 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


Coll’uso di questa si vive nngamente 
senza allri medicamenti, senza bisogno di 
farsi. estrarre sangue, rinvigorisce. le forze, 
ravviva gli. spiriti vitali, affila ed aguzza i 
sensi, toglie il Iremito dei nervi, dimi- 
nuisce i dolori della getta, produce si poda 
grosi un miligamento. purpa lo stomabo di 
ulti gli umori, prassi ‘e muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo poco minuti, rende lieti e mitiga il do: 
lore agli idropici, cura e guarisce in un'ora 
le indigestioni, risveglia il timpano ai sordì 
versandone alcune goccie nelle orecchie @ 
turato con bambagia, purga il sangue, e ne 
premove la circolazione , ed è un. perfetto 
e ontraveleno : eccita le mestruazioni alle don 
ne, restituisce ossa rimette il colore ed il 
bucno e bell’ aspetto, purga insensibilmente 
e senza dolori: con tre dosi tronca la feb- 
bre intermittente; è un preservativo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparite senza il minimo pericolo; 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que: 
sto Elixir che si può prenderne uma piccola 
o grande dose senza incomodo ed in ogni 
situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2, 50 

Deposito e vendita in FERRARA alla 
farmacia Perelli Piazza Commercio ed 
all’ Emporio del sig. Aldo Atti Via 
Borgo Leoni. 


Telegram mi - Stefani 


Atene 11. — La morte di Comun- 
duros produsse un ]utto generale; gli 
si renderanno gli ovori come primo 
ministro funzionante. 

Le funebri esequie avranno luogo 
martedi a spese dello Stato. La salma 
si esporrà in Parlamento. 

Parigi 11. — L' Unione Graffard e- 
spresse il voto per una mozione a fa 
d’intimare al governo di ridurre Ja 
giornata del lavoro a otto ore e porre 
60 milioni a disposizione delle corpo- 
razioni operaie. 

La riunione io rue Lion prese varie 
decisioni circa il lavoro, le ore, le 
tasse, i lavori del municipio, i lavofi. 
delle prigioni e altre. 

Elezione legislativa nel ventesimo 
circondario in sostituzione di Gambef- 
ta : Sigismond Lacroix, radicale, ebbe 
3474 voti; Metivier, opportunista, 202 
Demay, collettivista, 1178: Joles, ae 
narchico, 476. Ballottaggio. 

Parigi 12. — La serata di ieri è 
stata calmissima. Gli arresti eseguiti 
nei dintorni dell'Hotel de Ville faroè 
no 25. 

La Lega revisionista si costituirà de@ 
fintivamente giovedì. 

Londra 12. — La ceduta di sabato 
della conferenza confermò l'adozione 
del progetto Barrère e prolungò a 2Ì 
| anni i poteri della commissione euros 
pea. Stipulò accomodamenti perchè i 
lavori in favore del commercio fra la 
Russia e la Rumania non disturbino 
quelli della commissione europea. 

Madrid 12. — Nel meeting della fe- 
| aerazione operaia spagnuola gli oratori 
proclamarono le tendenze socialisté, 
ma protestarono energicamente contrò 
| qualsiasi relazione c illa Mano Nera, 

Londra 12. — Gladstone annunzierà 
ai comuni che il governo decise di 
proteggere efficacemente gli indigeni 
| dell'Africa meridionale contro i boeri 
| il gabinetto decise sabato di intendersi 
col governatore del Capo per. fornire 
le tribù dei Bechnanas dei soccorsi 
necessari contro i boeri. 

Il Times protesta contro l'intervento 
fra i boeri @ gli indigeni perchè pro- 
| durebbe nuove complicazioni. 

Parigi 12. — Il console francese Fe- 
| rand ritorna al suo posto a Tripoli, 


Londra 12. — Lo Standard ha dal 


Cairo: Il generale Flicks si reca a 
Earch sperando d’incontrare le forze 
di Mahdi. Abedel-Kader tiene testa a- 
gli insorti presso Gelelkola, 

Berlino 12. — Ieri vi fa pranzo a 
Corte in occasione dell''anniversario 


K 8 Esercizio 
della nascita dello Czar ; l'imperatore — —_ 


BANCA MUTUA POPOLARE DI 


GAZZETTA FERRARESE 


FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA 


autorizzata con R. Decreti 24 Febbr. 1881 ed 8 Gennajo 1882 
CON FILIALI IN MIGLIARINO E PO RTOMAGGIORE 


SITUAZIONE AL 31 GENNAIO 


brindò alla salute dello Czar. 
“Roma 12. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Il presidente propone che la Camera | | 
sia rappresentata dai deputati della 
provincia alle feste per l’ inaugurazio- 
ne del monumento a Bufalini, ed è | | 
approvato. 

Secondo la proposta della giunta 
sono convalidate le elezioni del 1° col- | | 
legio di Roma nella persona di Lo- 
renzini e del 2° di Palermo in persona 
di Firmatari. 

Baccarini presenta un disegno di || 
legge per avtorizzazione e riparto delle | | 
spese occorrenti per il bomficamento 
de:ll Agro Romano e per altre opere 
di bonificazione compaese nella tabella 
annessa alla legge 23 luglio 1881. 

Si riprende la discussione generale 
su! bilancio del ministero degli affari 
esteri. 

Savini, esaminando le alleanze, si 
dichiara contrario all' Anstria e alla 
Germania ed accetterebbe |’ alleanza 
dell’ Inghilterra, purchè questa non 
favorisce l'andata della Francia a 
Tonssi. 

Miceli giudica erronei gli apprezza- Ld 
imenli di Savini intorno alle alleanze. 

Spantigati loda la politica del mì- 
nistro degli esteri osservando che Man- 
cini deve pe) primo esser grato ai De- 
pretis per la sua energica politica in- 
terna. Attacca quindi la 1nterpretazio- 
ne di Sonnino sul dispaccio a Mena- | 
brea. 

Si accende una viva discussione in 


Conti correnti attivi garantiti 
Depositi a cauzione © . n 
Effetti in sofferenza 


Saldo a debito della Filiale di 
Spese di primo impianto e mobilio 


Spese dell’ Esercizio 


ressi passivi, imposte e diverse ‘( 
prese quelle delle Filiali) 


I Consigliere di turno 
ForLani Ing. GAETANO 


Rag. 


Set n 9 
Saldo a debito della Filiale di Portomaggiore» 
Migliarino»! 


j Amministrazione, stipendi, affitto, inte- | 
com- 


I Cassiere 
ARMANDO CASANOVA 


Anno 1883, 
‘ Fondo Sociale 
j ATTIVO Capitale nominale diviso in N. 2000 
. Azioni da Lire 50, . L.100000 | 
Cassa contanti. 0... LI 27980 | 91 {{{ Saldo Azioni emesse . ‘°° ‘> 1075 | 
Portafoglio in Cambiali 6 biglietti | Capitale versato effettivamente ——L 98925 | — | 
all’ ordine. hi SLÉ .805 »| 806211 | 07 || Fondo di riserva è s «> 391/70] 
| Effetti all’ incasso | . > > 27>| 14195 | 09 { 
Anticipazioni su merci, >» 27 »| 217334 | 07 PASSIVO 
Idem su valori. » 6 Depositi 


in conto corrente al 3 12 010 
(Capitale ed Interessi ) è 
14 Oto 


> 
>| 
» 10530 | — 
> 
» Depositi a Risparmio al 4 


102 >Il 276086 


3545 | 40 (Capitale ed Interessi) . . »409»| 493162 
10251 | 33 ||| Depositì vincolati al 4 010 (Capit. ed Interessi)» | 145% 
8959 | 16 Ill Deb anti per cauzione. 5 n »| 18000 

>| 6459 | 11 {{ Saldo a credito di Banche e Corrispond. | 


in Conto Corrente »|| 108654 


LI Accettazioni cambiarie a smobilizzo anti. |" 
cipazioni su merci . È +. >jl 115064 
Greditori e debitori diversi per vari titoli | 
I senza sede sfeciale. . . . >» 5673 
Utili dell’ Esercizio 1882. a + >| 10564 


144592 | 


onto del Portafoglio L. 8300. — | 

Utili diversi a tutt oggi » 4598, 56 | 
———»| 13398 
L.|1157990 
Il Presidente Il Direttore 


ENEA CAVALIERI ALpo WirTz 
Il Contabile 

Ugo Trocc®i 

I Censori 


S. Baccarini — Prof. C. Viwoccni — M. Fava 


| 

| 
proposito, a cui prendono parte, oltre | antalle 18 merid. nei festivi. 

| 

i 


allo Spantigati e Sonnino, Bonghi e 
Acton. 


Roma 12. — SENATO DEL REGNO 


Sì apre la discussione intorno al bi- 
lancio del Ministero di giustizia e del 
fondo per il Cuito, e se ne approvano 
tutti i capitoli. 


| rentista di prelevare mediante Chéque 
Lire 500 a vista. 
Lire 2000 con due giorni di preavviso. 


con 15 giorni. 
2. Emette libretti 


Salami Igienici ed Economici 


Si avvisa la numerosa clientela di aver ricominciata la vendita dei Sa- 
lami di vitello, Zamponi, Cottichini, Mortadelle e Luganeghini di nuova 
fabbricazione, nonchè delle Galantine e Lingue di manzo cotte e consere 
vate in scatola, 

A maggior comodo dei Signori Committenti, la Casa si è pure provvista 
di ogni genere di formaggi e burro naturale di Lombardia, como pure di 
no assortimento di articoli alimentari, cioè: Caviale, Liebig, Tapioca, Sar= 
dine, Tonno, Vini di lusso, nazionali ed esteri, olii, mostarde ece, ecs. 

Si spediscono franchi di ogni spesa a destinazione in tutto il Regno 
contro invio anticipato dell'importo alla Premiata Salumeria Bonati - 
Milano - Corso Venezia 83 - Via Agnello 3 - Stabilimento in Loreto sob- 
borgo porta Venezia, i seguenti articoli; 


Una galantina di cappone alla Milanese con Gelalina conservata in elegante 
scatola di K. 1,500... 0.0... L 
Due scatole come sopra 20.0 2.1] 
Una lingua di Manzo colta e couservala in scatola di K. 1. 500 
Due scatole come sopra... 0.0. È 
Un cesto salami di vitello di K. 2. 500 peso netto . 
» » Milano di » 2. 500» 
Zamponi, Coltichini e Mortadelle di 
Luganeghini alla milanese K. 2. 500... . 
Formaggio svizzero, griviera, K. DI 500 Reso nello - 
aggio Parmigiano stravecchio .. 500 . . 
ORTA] son Sreschio 5.9. 500 
Una scatola Caviale di Kill 1. 
Stracchino di Milano o Orescenza di Kil. 


Ra 


1 
ti 


fegato alla milanese K. 2. 500” 


i 


5. 
0. 
5. 
0. 
1 
9. 
7. 
5. 
6. 
E} 
7. 
Ò. 
5. 


500” 


N. B. Le lingue di Manzo, le galantine in scatola ed i salami di vitello 
sono prodotti speciali della mia fabbrica, la quale è garantita dalle con- 
traffazioni por ottenuto brevetto governativo coll' approvazione del R. Con- 
giglio Superiore di Sanità. Raccomandate da celebrità mediche a ricono. 
sciute indispensabili in paesi dove il procurarsi una pronta, igienica e gu- 
stosa alimentazione non riesce cosa facile. 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Mologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da Inonmerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d' Italia © dell’ Estero. | =» 
Prezzo Cent. 6@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 
Imacie. 


Ta Banca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, © dalle 10 


]. Riceve danaro în Conto Corrente al 3 1/2 per 010 con facoltà al cor- 


Lire 8000 con cinque giorni di preavriso, e qualsiasi somma maggiore 


_ i i risparmio al 4 114 Oto — con facoltà al depositante 


f-Accorda prestiti ai soci e sconta cambiali fino alla scnlenza di 3 mesi 
al 6 019 e fino a sei mesi al 6 112 01g (nei giorni di Lunedi e Giovedì.) 

5. Fa anticipazioni sopra deposito di Elfetti Pubblici, Valori diversi, Der- 
rate e sopra Fatturo di lavori liquidate, in misura ed a coulizioni dî cono 
venirsi. 

$_ Apre crediti in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre ga- 
ranzie equivalenti. 

7. Emette assogni, e ©’ incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque 
Piazza del Regno, verso tento provvigione e con rimborso dello spese postali, 


i - fa Banca s'inlerdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni 
Lire 500 con tre giorni di preavviso — Lire 1000 con cinque giorni. — Per 


gperasione alcatoria di Borsa; come altresì. l’impiego delle somme. depositato 
în operazioni a lunga scadenza. 


La Banca eseguisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cass 
Risparmio di Bologna. 


Lil 


LA STELLA DELL'ITALIA AGRICOLA 


Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 
CONTRO I DANNI DELLA 


GRANDINE 
LA MORTALITÀ DEL BESTIAME 
L'INCENDIO 


Lo Scoppio del Gaz, del Fulmine e degli 
apparecchi a Vapore 
LA ROTTURA DEI VETRI, SPECCHI, E CRISTALLI 


ELA 
INNONDAZIONE 
Costituita in Napoli coll’ Atto Pubblico 28 Marzo 1881 


SEDE SOCIALE NAPOLI 


RICERCA persone idonee atte a Rappresentarla siccome Direttori 
Provinciali che Agenti Locali e Viaggianti. Rivolgere. le dimande cor- 
redate da certificati e refferenze alla Direzione Generale in Napoli. 


(Stab. Tip. dreseiani) 


ES 


